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Le susine, o prugne che dir 
si voglia, appartengono al 
gruppo delle drupacee in-

sieme al pesco, l'albicocco, il 
ciliegio ed il mandorlo.
Nei nostri frutteti e giardini 
sono coltivati due tipi di su-
sino, quello europeo e quello 
cino-giapponese.
I susini europei sono caratte-
rizzati da piante di grosse di-
mensioni, vigorose, con foglie 
color verde scuro tondeggianti, 
con lamina spessa e coriacea e 
pagina inferiore rugosa. I fiori 
sono singoli, talvolta doppi, la 
fioritura avviene nella seconda 
metà di marzo. Le varietà più 
coltivate sono di solito auto-
compatibili; tra queste le più 
diffuse sono le Regine Claudie, 
la Stanley, la President, la Su-
gar, l’Anna Spath. I frutti sono 
di media pezzatura e spesso di 
forma allungata.
I susini cino-gapponesi sono 
invece caratterizzati da piante 
di taglia media, foglie allun-
gate simili a quelle del pesco, 
di colore verde medio-chiaro, 
poco spesse e lisce. I fiori sono 
singoli o in gruppetti, molto 
numerosi. La fioritura è preco-
ce, subito dopo quella dell'al-
bicocco, ed abbondantissima.

I frutti sono di solito tondi, dal-
la pezzatura anche rilevante. 
Le varietà coltivate sono tutte 
auto incompatibili, quindi per 
avere buone produzioni bi-
sogna piantarne almeno due 
diverse. Tra queste abbiamo la 
Shiro, la Santa Rosa, la Burmo-
sa, la Sangue di drago, l'Ange-
leno.
Le varietà di susino sono di so-
lito innestate su Mirabolano, 
portainnesto polivalente che 
si adatta un po' a tutti i tipi di 
terreno, induce buona vigoria e 
buona produttività.

Le varietà cino-giapponesi pos-
sono essere innestate anche sul 
pesco selvatico e sul GF 677. 
Il susino è una specie piuttosto 
rustica, abbastanza tollerante 
alle malattie e molto produttiva 
nei nostri ambienti. Per questi 
motivi qualche pianta di susi-
no non manca mai nel frutteto 
famigliare.
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Essendo una pianta vigorosa va 
allevata in forma obbligata, te-
nendo una distanza di almeno 
4-5 metri tra una pianta e l'al-
tra. Il vaso a 3 o 4 branche è la 
forma di allevamento più facile 
da impostare e da gestire negli 
anni. La fertilità delle piante e 
l’habitus produttivo dipendono 
dal tipo di susino.
Il susino europeo è caratteriz-
zato da piante che vanno in 
produzione dopo almeno 3-4 
anni dalla messa a dimora. 
Alcune varietà come le Regi-
ne Claudie se tagliate molto e 
male nei primi anni, si riempio-
no di succhioni e producono 
dopo 7-8 anni.
Bisogna piantare, impostare 
la forma scelta e poi lasciare 
crescere le branche principali 
fino a che la pianta non inizia 
a produrre, mantenendo libera 
solo la parte centrale del vaso. 
Così facendo la pianta va in 

produzione prima e i frutti 
contribuiscono a frenarne la 
vigoria. Nel susino europeo 
la produzione viene portata 
dai dardi, rametti lunghi 2-3 
cm con 2-3 gemme a fiore ed 
una gemma a legno in punta. I 
rami di un anno portano solo 
gemme a legno. I dardi sono 
portati da rami di 2 o più anni 
e ciò giustifica la lenta entra-
ta in produzione delle piante. 
Producono per più anni ed 
una volta esauriti disseccano. 
Gli interventi di potatura sul 
susino europeo devono essere 
poco intensi, soprattutto nei 
primi anni, per non stimolare 
l'emissione di succhioni. Solo 
quando la pianta è piena di 
dardi si intensificherà la pota-
tura con raccorciamenti e sfol-
timenti dei rametti produttivi.
Il susino cino-giapponese pro-
duce, oltre che sui dardi che 
possono portare anche una de-

cina di gemme a fiore, anche 
sui rami di un anno, perfino sui 
succhioni. Per questo motivo 
le piante entrano velocemen-
te in produzione, fanno delle 
fioriture abbondantissime e si 
caricano molto di frutti fin dai 
primi anni dall'impianto.
La potatura è più intensa, con 
sfoltimento severo dei dardi e 
dei rami di un anno, quando 
la pianta entra in piena produ-
zione.
Nelle annate migliori, soprat-
tutto sulle varietà di susino 
cino-giapponese, la potatu-
ra invernale si completa con 
il diradamento dei frutticini, 
da effettuare verso la metà di 
maggio. Si tolgono i frutti in so-
prannumero lasciandone 2-3 
ogni dardo e uno ogni 5 cm sui 
rami di 1 anno. Tale intervento 
permette di migliorare la pez-
zatura e la qualità dei frutti e 
di equilibrare meglio la pianta.




